
 

     

 

PRESIDIO SCOLASTICO  

Angelo Mario Biscardi 

Quando la Memoria diventa impegno 
Era il 3 ottobre del 1985 quando, nella località Tuoro Iannotta, a Sant’Agata 

dei Goti, l’assessore all’urbanistica e vice sindaco Angelo Mario Biscardi, a bordo della sua auto 

Fiat 131 targata BN136749, fu ucciso da camorristi affiliati al clan Nuova famiglia, ex Nuova 

Camorra Organizzata, che volevano lucrare sui fondi stanziati per la ricostruzione dopo il 

terremoto del 1980. Padre esemplare, spese la propria vita per la sua comunità con spirito di 

servizio e abnegazione. Tante le sue iniziative volte all’educazione dei giovani ai valori dell’onestà 

e della partecipazione democratica, al loro coinvolgimento nella vita sociale e culturale della sua 

contrada, San Silvestro, e del comune di Sant’Agata: dal Circolo Culturale intitolato al cugino 

Massimo Fusco, all’Associazione Risveglio Sociale A.R.S. alla squadra di calcio San Silvestro di cui fu 

presidente. La sua storia è, da qualche anno, il fulcro educativo per la nostra scuola, un modello da 

imitare e da difendere per affermare i valori della legalità, della giustizia e dell’impegno, gli stessi 

che Angelo Mario Biscardi sostenne e difese fino al sacrificio della propria vita. In un bellissimo 

“esercizio” di Memoria, fatto di percorsi di legalità e di azioni di giustizia e di difesa dei beni 

comuni condivisi con l’Associazione Libera, la scuola si pregia di essere Presidio Scolastico di 

Libera intitolato ad Angelo Mario Biscardi. Tutta la comunità scolastica, in primis studenti e 

famiglie, ci impegniamo, ogni giorno a: 

- difendere e accrescere la coscienza democratica per favorire i principi di legalità, di 

solidarietà, di tolleranza e di inclusione; 

- valorizzare la Memoria delle vittime della criminalità organizzata; 

- difendere e valorizzare il bene confiscato sito a Castelvenere in contrada Bosco Caldaie; 

- promuovere la legalità agroalimentare. 

 

Le studentesse e gli studenti dell’IIS Faicchio-Castelvenere 


